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di v ita  non ad atta  del papa, che non si concedeva nè ristoro, né 
moto, esse dovevano influirò dannosamente. Poiché in conseguenza
lo stato  di salute lasciò spesso assai a desiderare, si fecero già per 
tem po dei prognostici per un conclave; m a tu ttav ia  Innocenzo X I 
era destinato a  governare tredici anni. D al 1682 si fecero regolari 
degli attacchi di podagra, che spesso inchiodavano il papa a letto 
e sempre più lo rinchiudevano in cam era, nella quale dominava un 
calore quasi insopportabile.1 T u ttav ia  la costituzione di Inno
cenzo X I  era così forte, che nel maggio 1685, al suo entrare nel 
75° anno, si am m irava come egli fosse ben portante.* Dalla sua 
strana maniera di v ita  egli non si allontanò per le m olteplici rimo
stranze, che gli venivano fa tte . Allorché nella prim avera del 1686 
gli fu recata la nuova della m orte della madre del cardinale Altieri, 
trapassata in età di 86 anni dopo essere s ta ta  a letto  15 anni, egli 
disse, che questo esempio m ostrava, che si poteva vivere senza 
lasciare la cam era.* Nell’aprile e dicem bre 1686, nella primavera 
e nell’estate 1687 Innocenzo ebbe a  soffrire ripetutam ente di a t
tacchi di podagra. Con tu tta  la buona volontà egli spesso non si 
potè dedicare agli affari.4 Dal luglio 1686 al luglio 1687 non gli 
fu possibile partecipare alle sedute dell’ inquisizione.* Nel burra
scoso anno 1688, nonostante tu tte  le emozioni, lo stato  del papa 
migliorò talm ente, che si sperò ancora in un lungo governo.* La 
speranza fu illusoria.

Il 1» aprile 1689 morì la regina Cristina, poco dopo aver com
posto il suo dissidio col papa. La dotimi intelligente, ch’era stata 
per così lungo tem po il centro della v ita  letteraria rom ana,7 aveva 
affrontato la m orte con una intrepidezza degna della figlia di un 
condottiero così famoso. Essa si confessò e ricevette gli ultimi 
sacram enti con segni di una vera pietà. Istitu ì suo erede il Cardi
nal«* Azzolini e prescrisse una sepoltura semplicissima. Ma il papa.

1 Vedi oltre le relazioni in M t c ì t A U »  I  73 uà., anche le *  reiasioni del
cardinale Pio del 30 gennaio 1683, 12 fehbraio, 11 marzo e 1° aprile 1684.
3 gennaio e 31 m ano 1685. A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a ; *  Av- 
riri .UiirrnwNi del 1° giugno e 30 dicembre 1684. 20 gennaio, 10, 24 e 31 m arzo  
1685. B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  i n  R o m a .

* Vedi • „-1 crino MarttroUi del 26 maggio 1685. ivi.
* Vedi la *  relazione del cardinale Pio del 20 aprile 1686, A r c h i v i o  

d i  S t a t o  d i  V i e n n a .
* Vedi, oltre il MichaED I 80 *».. le • relazioni del cardinale Pio del

# aprile e 11 dicembre I6S6. A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .  « 
gli • .4rri>i Mn rete olii dell'8 aprile. 30 agoato e 20 dicembre 1687, B i b l i o 
t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  i n  R o m a .

* Cfr. Dunosi, Molino» 203 «a.
* Cfr. gli * -l eviri Marefcotti del 22 maggio. 17 giugno e 14 agosto 1688 

(loc. cit.). le • relazioni del cardinale Pio del 14 luglio e 14 agoeto 1688 e 1‘ • .Ie 
ri«» del 18 luglio 1688, A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  V i e n n a .

’ Vedi G u c z n  l i  30#*.


